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◆La neonata è stata trasferita nel reparto
di terapia intensiva della Clinica pediatrica
dove sarebbero sei i bimbi in cura

◆Ancora ieri il balletto di notizie sul numero
degli infettati. Il preside di Medicina
minimizza: «Solo due i casi di malattia»

◆Non è stato trovato il germe all’origine
del contagio. Frati accusa l’assistenza
Il personale respinge ogni addebito

È grave una bambina colpita da enterite
Umberto I, una delle gemelline nate il 18 giugno ha difficoltà respiratorie
ROMA Una delle due gemelline
nate il 18 giugno scorso all’Um-
berto I e affetta da interite necro-
tizzante, ieri si è aggravata, pre-
sentando difficoltà respiratorie.
Così è stata trasferita nella tera-
pia intensiva della Clinicapedia-
trica, dove sarebbero sei i piccoli
in cura. Il condizionaleèd’obbli-
go, perché incredibilmente an-
cora ieric’èstatounballettodici-
fresulnumerodeibambiniinfet-
tati e varie e astruse ipotesi sulla
causa dell’epidemia, con vari
rimpalli di responsabilità. Addi-
rittura il preside della Facoltà di
Medicina,Frati,hasostenutoche
sarebberosolo due i casidi interi-
te necrotizzante, mentre per gli
altrineonati si tratterebbedi«ba-
nale cacarella». Diverso l’elenco
presentato dall’amministratore
straordinario, Riccardo Fatarella
che ha anche annunciato che da
ieri sono quattro i piccoli che
hanno cominciato a nutrirsi con
latte materno e artificiale. Le
condizioni generali dei 14 neo-
nati(unoèstatodimessoefigura-
va tra quelli in osservazione), se-
condo Fatarella, «sono in genere
migliorate negli ultimi giorni,
tranne per una delle gemelline.
Ai sei piccoli in cura nella terapia
intensiva si devono aggiungere
«gli altri sette neonati che sono-
nelnido-haspiegatoilmanager-
e tra loro quattro hanno iniziato
ad alimentarsi in modo tradizio-
nale e due continuano ad essere
in osservazione». Altri due, infi-
ne, sono ricoverati nel reparto di
chirurgia pediatrica dopo essere
stati operati per l’asportazione di
una parte dell’intestino. Per con-
sentire allemamme che possono
diallattareilorofigli, ladirezione
sanitaria ieri ha messo a disposi-
zione una stanza con otto posti
letto vicino al nido, per permet-

tere alle puerpere dimesse di en-
trare la mattina, allattare i bam-
binieuscirelasera.

Il professor Gaetano Fara, di-
rettore dell’Istituto di Igiene e
coordinatore dell’inchiesta in-
terna sull’infezione, afferma che
«fino ad oggi in tutti ineonati in-
fettati non èstato trovatoun ger-
me comune che potrebbe aver
causato il contagio. Secondo il
professore «tutti gli esamimicro-
biologici non hanno portato al-
l’isolamento di un microrgani-
smocomune,comecapitaspesso
in questo tipo di epidemie. An-

che i virologi hanno avuto risul-
tati negativi, cosicchè sembra
improbabile una causa comune
dell’infezione».Atuttequestein-
certezze, che gettano nello scon-
forto i poveri genitori che non
sanno più che pensare si aggiun-
geilfortemalesseredelpersonale
paramedico che ieri si è sentito
chiamare in causa dal preside
della facoltà di Medicina, Frati
chehamessosottoaccusa l’«assi-
stenza». Ma ostetriche, infermie-
ri eausiliaridellaclinicaalcentro
dello scandalo, al termine di una
assemblea hanno sostenuto di

aver sempre lavorato con la mas-
sima attenzione. Il personale
non medico, in particolare, ha
respinto, anche marginalmente,
qualsiasi responsabilità sul con-
tagio ai neonati «smentendo an-
che le voci tendenti al discredito
morale e professionale del perso-
nale operante nella struttura».
Ostetriche, infermieri e ausiliari
sostengono anche di non aver
mai adoperato, per quanto di lo-
ro competenza, materiali che
presentassero condizioni di ini-
doneità di qualsiasi genere e di
avere più volte chiesto «mezzi e

organico per offrire la migliore
assistenza possibile a tutte le pa-
zienti». «Se responsabilitàposso-
no essere riscontrate - aggiungo-
no - queste vanno ricercate nella
struttura logistica, sala travaglio
unica, mancanza diprivacy,uni-
co bagno per tutte le ricoverate e
sale operatorie obsolete». La
chiusuradelbloccooperatoriodi
ostetricia e ginecologia, ha com-
portato,èstatofattonotaredain-
fermieri ed ausiliari, il trasferi-
mento diunapartedelpersonale
non medico ad altre mansioni,
conunaperditaseccadicirca500

mila lirealmesedi indennità.Per
questo motivo ostetriche, infer-
mieri e ausiliari hanno anche
chiestoairesponsabilidelPolicli-
nico l’attivazione della sala ope-
ratoria ginecologica ancora fun-
zionante su cinque turni per po-
ter così garantire le accettazioni
di casi urgenti dal pronto soccor-
so.

Ancora ieri i periti incaricati
dalla magistratura, accompa-
gnatidaicarabinierideiNashan-
no ispezionato il blocco operato-
rio sotto sequestro, mentre il ret-
tore D’Ascenzo ha annunciato

che solo venerdì si saprà chi sarà
il responsabile unico di tutte le
camere operatorie del Policlini-
co.

Da registrare ancora richieste
di commissariamento da parte
dell’epidemiologo professor Fer-
nando Aiuti che propone il no-
me di Elio Guzzanti, ex ministro
della Sanità e del Tribunale dei
dirittidelmalato. Infineuncom-
mento del senatore Antonio Di
Pietro, per il quale il vero respon-
sabile dello sfascio è il sistema di
controllo politico della struttura
sanitaria. A.Mo.
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IN PRIMO PIANO

Sdoppiamento del Policlinico, semaforo verde
Ora la parola passa al Consiglio dei ministri
■ Clima positivo e soluzione in vista per l’assetto del Poli-

clinico Umberto I di Roma, ancora nell’occhio del ciclo-
ne. Ieri col ministro della Sanità si sono incontrati retto-
re dell’Università, presidi delle due facoltà di medicina,
assessore regionale e amministratore straordinario. Og-
getto: la costituzione di due aziende miste autonome
Regione-Università che possano gestire senza intralciar-
si assistenza, didattica e ricerca, come già avviene a Fi-
renze, Bologna, Parma, Modena, Torino, Milano. La so-
luzione auspicata dal governo domani passerà al vaglio
del ministro dell’Università per approdare venerdì al
Consiglio dei ministri. Il preside di Medicina, Frati, si
augura che dal primo ottobre possano cominciare i cor-
si delle seconda facoltà di Medicina al Sant’Andrea, la
struttura già destinata a questa funzione e che deve in
questi due mesi essere dotata delle infrastrutture ne-
cessarie. Da parte sua l’assessore regionale, Cosentino
continua a invocare «regole chiare», senza abbandona-
re l’ipotesi del commissariamento del Policlinico, «in
emergenza».

«Abbiamo avviato un confronto per ottemperare alla
decisione del Consiglio dei ministri - ha detto Bindi - che

prevede lo sdoppiamento del Policlinico in due aziende a ge-
stione mista Università -Regione». Alla Regione, ha sottoli-
neato il ministro, spetterà la gestione della parte assisten-
ziale, mentre l’Università perseguirà gli obiettivi della ricer-
ca e formazione. Il ministro ha anche annunciato che sono
già al lavoro due gruppi: uno predisporrà il documento che
sarà presentato al Consiglio dei ministri di venerdì prossimo
e che prevede appunto l’istituzione delle due aziende miste;
il secondo gruppo, ha detto Bindi, «ha invece cominciato a
predisporre l’intesa tra Regione e Università». In particolare
si dovranno stabilire dimensioni, posti -letto, finanziamenti,
sistema di funzionamento. La disponibilità edilizia del S. An-
drea è di circa 450 posti, ma la definizione del numero di-
penderà dall’intesa tra le due istituzioni. La nascita delle
due nuove aziende miste sarà accompagnata da una Confe-
renza dei Servizi, con il coinvolgimento del Comune di Roma
(che ha già predisposto un piano per l’adeguamento della
rete viaria e dei trasporti da e per il S.Andrea), «che permet-
ta al nuovo ospedale di essere funzionante per il prossimo
anno accademico» - ha detto la Bindi. «Se comunque entro
venerdì non si dovesse arrivare a un lavoro congiunto tra le
istituzioni competenti - sottolinea ancora il ministro - sarà il

Consiglio dei ministri a decidere». Intanto, sempre ieri l’am-
ministratore straordinario,Riccardo Fatarella, ha descritto il
Piano stralcio di interventi straordinari nel Policlinico pre-
sentato al Ministero della Sanità. «Il progetto riguarda due
versanti - ha spiegato il manager - nella prima ci sono alcu-
ne azioni correttive per consentire subito la gestibilità dell’a-
zienda in termini di strumenti di lavoro, in materia di im-
pianti, modalità di gestione degli immobili e di gestione delle
risorse umane, compreso un rafforzamento dei puntidi mag-
giore carenza che oggi sono particolarmente critici, ad
esempio sul piano del personale infermieristico o ausiliario.
«Realizzare tutti questi lavori dipenderà anche da quanti fi-
nanziamenti avremmo a disposizione - ha aggiunto Fatarella
- ma questo al momento non sembra essere il problema più
grosso da risolvere, visto che dai miei calcoli il piano di
emergenza costa circa 69 miliardi. Il governo ne ha già
pronti 30 e si sta cercando di raccoglierne altri 25». Infine
la posizione dell’assessore Cosentino., sulla proposta del go-
verno di un’azienda gestita «a quattro mani» da Regione e
Università. «Occorre capire se le regole sono chiare per da-
re una svolta al Policlinico». Comunque, massima disponibi-
lità da parte dell’assessore. A.Mo.Un reparto di pediatria

ROMA Maltrattavano gli anzia-
ni prendendoli a calci e spinto-
ni, non curavano quelli tra loro
cheeranopiùdeboli,cioèquan-
ti non erano più in grado di ba-
dare a se stessi. Vittime delle se-
vizieeranogliospitidellacasadi
riposo «Brancaccio» di Matera,
dove, ieri mattina all’alba, i ca-
rabinieri hanno fatto irruzione.
Cinque addetti alla sorveglian-
za sono stati arrestati dai carabi-
nieri del reparto operativo nel
corsodell’operazione«Senex».I
militari hanno eseguito un’or-
dinanza di custodia cautelare
agli arresti domiciliari emessa
dal gip Roberto Olivieri Del Ca-
stillo. Ireati ipotizzatisonomal-
trattamenti, abbandono di per-
sone incapaci e (solo per alcuni
indagati) peculato. Ad altri sei
addetti alla sorveglianza nella
stessa casa di riposo sono state
notificate informazioni di ga-
ranzia. Le indagini dei carabi-
nieri sono durate sei mesi ed
hanno consentito di documen-
tare, anche con riprese filmate,
episodi di violenza compiuti da
alcuni addetti alla vigilanza nei
riguardi degli anziani ospiti del-
la casa di riposo. Con una fre-
quenza inaudita volavano
schiaffi e spintoni, mentre i ge-
sti di insofferenza erano la nor-
ma.

Da oltre sei mesi i carabinieri
delRepartoOperativodiMatera
svolgevano indagini. Ieri non
hanno reso note legeneralità
delle persone arrestate, limitan-
dosi a riferire che sitratta di tre
assistenti, di un volontario e di
un cuciniere cheoperano nella
struttura, che è di proprietà del-
la Diocesi diMatera-Irsina, ma è
gestita da laici. La Curia arcive-
scovile - hariferito un ufficiale
dei carabinieri - è stata informa-
ta qualchetempo fa dell’inchie-
sta ed ha collaborato per indivi-
duare ecircoscrivere le respon-
sabilità. Hanno anche notifica-
to sei informazioni di garanzia,
aviando contemporaneamen-
te, in collaborazione con i cara-
binieri del Nas di Potenza,una
ispezione dei locali, del cibo e
dei medicinali adisposizione
nellastruttura.

Nata a Matera nel 1937, nel

vecchio convento di Sant’Ago-
stino, la casa di riposo «Monsi-
gnor Brancaccio» di Matera uti-
lizza dal 1980 nuovi e moderni
locali, ingradodidareospitalità
finoa150anziani.

La data più significativa della
storia dell’istituto, lunga più di
60 anni, è quella del 27 aprile
1991, quando il «Brancaccio»
ebbe la visita di un ospite illu-
stre: Papa Giovanni Paolo II il
quale, dopo aver celebrato una
funzione religiosa a Matera,
scelse di consumare il pranzo
conglianzianiospitidellastrut-
tura e si concesse anche un bre-
veriposo.«Accettateconsereni-

tà - disse il Papa agli anziani - la
vostra condizione, l’avanzare
dell’età ed i problemi ad essa
connessi. Confidando nell’aiu-
to divino, continuate ad amare
la vita perché essa è dono di
Dio...».

Nella stessa Casa di riposo,
GiovanniPaoloII inauguròuna
mostranaif,che illustrava lasua
visitaaMatera,ebenedissealcu-
ni pannelli dedicati ai misteri
del Rosario; poi, sempre al
«Brancaccio», incontrò le auto-
ritàcittadine e, prima di lasciare
la casa di riposo, ebbe di nuovo
gesti d’affetto nei riguardi degli
anzianiospitidellastruttura.

Calci e spintoni agli anziani, 5 arresti
Blitz dei carabinieri nella casa di riposo Brancaccio di Matera

San Camillo
Da ieri riaperte
le accettazioni
ostetriche

SEGUE DALLA PRIMA ROMADa ieri sonoriaperte leaccetta-
zioniostetrichenell’ospedaleSanCa-
milloesonostatiprogrammaticirca
dieciparti.Lohadetto ilcommissario
straordinariodell’aziendaospedalie-
raSanCamillo-Forlanini,ClaudioCli-
ni,chehaminacciatodirivolgersialla
magistratura«sedovessecontinuare
ildiffondersidinotiziesull’interruzio-
nedell’attivitàdiostetriciachegene-
ranoingiustificatiallarmisminegli
utentichestannovivendounafase
moltoparticolaredella lorovita».
«Negliultimiduemesi -haricordato
Clini -nelletresalepartoprovvisorie,
allestiteper laristrutturazionedel
bloccodineonatologia,sonovenutial
mondocirca500bimbi:nonmisem-
brachequestovogliadireinterrompe-
reilserviziodiostetricia,comeinvece
hascrittoqualchequotidiano».Com-
mentandol’incidenteinunadellesei
salepartoinristrutturazione,avvenu-
todomenica, ilmanagerhaspiegato
che«nonc’èstatoalcuncrollostrut-
turaledelsoffitto,maildistaccodiun
componentediunavecchiacontro-
soffittatura».Questoepisodiohafat-
toscattarecontrolliatappeto,chedu-
rerannocircaventigiorni, intutta la
zonadeldipartimentomaterno-infan-
tile interessatadai lavori.

«SCARTI»
UMANI
ripresa dalla telecamera nasco-
sta si vede (descrivo a memoria,
chiedo scusa se sbaglio) un me-
dico seduto alla scrivania. Si al-
za. Verso di lui va una ricovera-
ta, cammina storta, di sghimbe-
scio, da sinistra verso destra.
Davanti al medico ha una rota-
zione su se stessa, torna indie-
tro e viene in qua. Forse voleva
qualcosa ma le è stato rifiutato,
forse s’è pentita prima di chie-
derlo. Venendo in qua riprende
quell’andatura storta, piegata
su un fianco. A scuola ci hanno
insegnato che se un solido si
piega così, quando l’asse del ba-
ricentro va fuori della base, il
corpo cade. È quel che succede
qui. La vecchia si abbatte sul
suo fianco sinistro. Si tira su a
sedere, come fanno i neonati.
Ma resta lì. Il medico, o para-
medico, accorre, ma invece di

chinarsi ad aiutarla sbraita al-
zando e abbassando le mani,
come un direttore d’orchestra.
Poi, iracondo (ci sembra), torna
alla cattedra. Da sotto la teleca-
mera corre un’infermiera col
camice bianco, va verso la vec-
chia caduta, noi tutti pensia-
mo: «Adesso la tira su, questa è
pietà». Ma quale pietà! Arrivata
alla vecchia distesa a terra la
schiva con un dribbling, la sor-
passa e va a discutere animata-
mente col capo.

La vecchietta lo sapeva, non
s’aspettava nulla. Guarda il pa-
vimento da trenta centimetri di
altezza, fa degli sforzi, cerca di
arrangiarsi da sola, come se chi
non s’arrangia fosse perduto.
Non è la scena più dura della
cassetta. La cassetta, si dice, fa
vedere anche percosse fisiche,
sberle, spintoni. Nessun tg ce le
mostrerà. Grazie.

Si dice: Ospizio-lager. Ricor-
do la frase di un illustre scritto-
re di lager. Quando nel lager
uno cadeva a terra, l’istinto dei
compagni era derubarlo, l’istin-

to dei capi tirargli un calcio. È
un residuo dell’età della pietra:
quando tutti erano nemici di
tutti, se uno cadeva bisognava
approfittare del nemico caduto
per colpirlo, ché non si rialzas-
se più. I vecchi che escono dal-
l’età del lavoro e della salute ed
entrano nell’età della pensione
e della malattia, vengono rituf-
fati nell’età della pietra. Cado-
no prigionieri in territorio ne-
mico. L’ospizio in questione (e
che speriamo possa dare una
diversa spiegazione del fatto) è
di proprietà della diocesi. Sono
convinto che la diocesi non sa
nulla.

Ma (che si tratti di diocesi,
Usl, famiglie, Sanità, cliniche
private) il non-sapere non eso-
nera dalla colpa, anzi «è» la col-
pa. Dei vecchi ricoverati nessu-
no sa più niente. Nessuno li sal-
va, perché nessuno li va a tro-
vare. Sono materiale umano di
scarto, da rottamare. Ecco:
quella che abbiamo visto è una
scena di «rottamazione uma-
na». FERDINANDO CAMON

Matera: un’immagine diffusa dai carabinieri che documenta gli episodi di
maltrattamento ai danni di anziani alla casa di riposo “Brancaccio”

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

COMUNE DI FERMO
Ufficio Economato - Tel. 0734/ 284287 - Fax  0734/ 284255

ESTRATTO AVVISO LICITAZIONE PRIVATA
PROCEDURA ACCELERATA

Ente appaltante: Comune di Fermo via Mazzini n. 4, 63023 Fermo.
Oggetto: Fornitura di generi alimentari divisi in lotti merceologici
omogenici. Durata: Mesi dodici, con facoltà di rinnovo. Termine
ultimo per domanda di partecipazione: 27 luglio 1999 (bando spe-
dito alla G.U.C.E. il 7/ 7/ 99). Copia integrale di bando, capitolato
e schema di domanda di par tecipazione può essere richiesta
all ’Uf fic io Ec onomat o - t el. 0734/ 284289 - 284287 - Fax
0734/ 284255 (dal lunedì al venerdì ore 10/ 13) oppure disponibili
su sito Internet http:/www.sapienza.it/ html-doc/ fermo/ bando.html 
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